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IL eTiQeiATo 
Giornale cattolico settimanale del Friuli. 

AsspoiaKioTie annua Lire 1.60 — Associazione 
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per copia. — Una copia all'esiterò L. 4.20. 

Ilirezione ed Àmministra/ione del Riornale 
in Via della l'rofet.tura N. 10, 

(presso la Società Cattolica di Mutuo Soccorso) 

4 Comiiiiièato. 
Da quanto dioliiarafrirmi per 

iTK'zzd del,nostro Vicario ge­
nerale ili data 13 e 14 Cî rr. 
ni in può essere ' \m jiossibile 
,11 (lubbin circa 1 luistri voleri e 

, le nostre dispusizìoiii riguardo 
-ài .iìioriiale cattolico diocesano. 
Ripetiamo che; il ^ìovna.ìe cat-
iloh'co diocesano da Noi valuto 

: aj>p(i(i(]ial(K ap/irnvaf,n e bme-
(li'lln^ è il C'rorva/o clie fra 

: brovii. uscirà a cura della Com­
missione da Noi iiorn li ra,ta, della 
«quale, siamo soddìsfrittissimi 
jìer" l'Impegno spiegato per 

,, quasi tre>nni ,ad adem|,)iere 
Il dofyimessO'le incarico,. 

Quanto, al CiYtórfmo fkiliano: 
che dal'giorno 29 i^ovemtìre 
testé decorso In cai la tipo-
griifià .del Patronato: prese la 

, risoluzione di Stamparlo ; jier 
;;;pFp|irio,:C(into, -cessò <ii essere 
: alla {(lìpeiideiiiia:- della , Nostra 
• Àiitorilàed anzi ultimamente 
accolse nelle Sue colunue de­
gli Scritti , tender!ti; a; mante-

- ,nere il dissidio nella stampa 
.cattolica, ed a gettare il di-
, spregio .sulla Nostra. Autorità 
•dichiariamo imbblicamente,die 

-tale : giornale ha demeritato 
: pg'nilfli&tra, ,flduola. 

V, iJdine, la (licembye 1000. 
;; ,, : t PiETHó AKOIV. 

a': l i l iTile lepe (1) 

-•: ;AJl6;T^dviej,;jighe, di.stòria — pub-
; . )AimÌQ:ml:CiUadinó, Italiano N. 274 

A • Beinojstiifef'Iattó; iilcuno i'ettificho, e dati 
,* ; idègli-;ioHtaTÌménti: colle —- Dichiara-
• .;:§'ĵ miisiu: ';-^;^:in?erit(3,,, a dir, vero con • ,oa-
s ;is;*j'ktteTÌ:;ttoppó';irdiii:iti, nel N. 278 dello 
•p;AÌ|BS(?*giòrriale.;\,;;,^ •:';•.•'•,,,' 
;;;=:^f!'-.,'Qictìoipe,;pecore' colle ';^; Bispósto 
v^Syigllè^cliolliaTftzio^i-—eoon^alt^ 
; t;|imiòero^;di"'pres6ntaro le còso in modo 
: ;:;;?ò|ia;i^pparisoojM:div6rsain6nte, da .quallo 
{;;;jiCbClCfflo, -e ne piaft: derivare''inoertezzp, 
: ^ ictì(fu8ipne § dissidio, posi, erodiamo 

jV^ppijrtuno: scrivere:,'anche npì un po' 
.';,|ir,Storia.V, •;•::-•' 
: :'• Quando' siilla fine del 1S97 il Eev. 

i:;;~]^otis:;èrioyanni Dar Negro fece notala 
:;*tìe|èijiij4ajaoné presa, di sospendere la 
'|ijH}bi)|^aaipnS àeiPittadino Italiano 

|::;£Ì^tìtWWAOÓn;pQSÌanza aroinirabìle, e 
;:;tìpii;gi^p:gàerifioij (jua^^ solo aveva 

diretto, S. 15. ite'.'.ma Mons. Arcive­
scovo vollo sentire alcune pei'sona sul 

'modo (li provvedere perchè la Diocesi 
non rostasso priva di un j^ioriialo cat­
tolico. ' • 

.Fu deciso •iillorii di t'aro un appello 
al KO'̂ '.mo Clero porcile cooperasse a 
raccogliere i mezzi, heces.snrj, e di cer-, 
care persona: atta ad assumere la di-
reiiione del giornale.' tn pendenza di 
tali pràtiche si pregò Monsignor Dal 

\Negr<i di cohtìuunre a dirigere e pvib-
blicaro il CitkuUiio, ritenuto che a 
partire dal 1. gennaio 1898 la OVimmis-
siono all'uopo costituita'assumeva: la 
i'esponsabi 1 ita aroministi'ativa della pub­
blicazione, e. Monsignore aderì. 

Ali.'appello clero e popolo risposero 
in brodo da potei- ritenere assicui'ata 
por qualche, tempo la vita del gioj'naio,-
ed invitato, venne iUl assumerne la di­
rezione il M. K. don Ciiansevero Uberti, 
persona cotta, scilttore brillante ohe 
aveva già dimostrata una speciale at­
titudine giornalistica nella redazione 
di altri periodici. 

Gol 1 giugno 1<S'J8 h> direzione eia 
aniministrauione del Cittadino liaMdno 
venne in fatto assniitn dalla Commis-
èióne in coiiformitil a patti d'accordo 
.stabiliti, e da Mons. Dal Negro ripor­
tati in imo schema dì contratto, noi 
quale si t|-ovano lo .seguenti testuali 
dispo,si>;ion.i, . • 

,« Il sottoscritto, col porinesso dol-
« l'sElccmo Hl.mo e Rev.mo Mons„Ar-
«civo.scovo di Udine Pietro Zambur-
« lini cede la Direziono del (Hornale 
fì\ Oiltadino Italiano a) M. E. .Don 
« Qiansevero liberti, e V Amministra-
« ziono del, giornale stesso con ogni 
« inerente diritta alla sottoscritta Com-

,« missione, la qu.ale si obbliga di se-
«guitare la pubblicazione del Cilla.-
1. dinn Jtefóano conservandogli il ca-
« ratiere religioso politico da .esso sem-
« pre mantenuto nei suoi quasi vontiun 
« anni di vita. Tale cessione, coli' ap-
« provanione dell' tiìcc.mo Monsi- Aroi-
« véscovo è subordinata alle seguenti 
« oondiKÌoni : 

« 1. 11 (Xitadi'rw Italiano sì segui-
« terà, a stamparlo nella tipografia del 
« Patronato, la quale ibrnirii pare la 
« carta per la pubblicazione di esso. 

Negli art. 2 e 3 sono determinati 
il modo di pagamento, ed il prezzo 
della carta di stampa e piegatura. 

« 4. — Se divergenza alcuna fosse 
«per insorgere sul prezzo di compo-
«sizione, tiratura eoe. e.se per esigenze 
« estranee alla tipogiufla del .Patronato 
« questa dovesse in seguito aumentare 
«il prezzo ora stabiUto, la Comrais-
« sione ohe assume il giornale sarà 
« in diritto di invocare due arbitri ohe, 
«aggiunti ad altri due'scelti dalla ti-
« pografia del Patronato, giudicheranno 
«in proposito e la loro proposta sarà 
« accettata da ambe le parti. 

Cogli art. 5, 6 e 7 sono determi­
nati i rapporti tra la Direzione del 
giornale e la' tipografia in ordine alla 

' stampa, e stabilito il modo di risolvere 
le eventuali differenze. L'art, 8 è del 
seguente tenore : 

« La cessione del Oiitadino Italiam 
« fatta dall' attuale propristario si in-

« tendo durevole Hn tanto cho la Com-
<: liiissione che s'impegna oggi della 
« gestione del giornale stosso ne pro-
« seguirà la pidahlicazimie. Per ipial-
« siasi motivo, essa ritirandosi, o si 
e sospohd(,isso la pubblicazione del gioi'-
« naie,- o si pensasse di pi'oy vedere 
«altrimenti da quanto oggi viene sta-
« bitito, la proprietà (lei giornale con 
« oghi in(jrento diritto ritornoi.àalfat-
«fualo cedente Sac 0. Dal Negi'(.i od 
«alla persona che piacerà a Ini nonii-
« naré suo siiccoss(.)ro in tali! diritti). » 

I suc(':ossivi art, 9, tO, t t e 12 ri­
guardano la lìijuidazione ilei cimti da 
l .gennaio a .̂ 1 maggio 1898, e la e-
snzi'inio di crediti anteriori, e la pub-
blic-azione di avvisi iiell' interesse della 
tip(j.grafia. 

B qui conviene avvertire che la 
Commissiono non lia niatoriahnento 
posta la .sua tirma al contratto ; lo ha 
però sempre e lealmente eseguito, e 
frfi»hi Commissione e Mons. Dal Negro 
si niantoimei'o sempre i migliori rap­
porti. 
• •por diHbndtire la buona lettura tra 
il iiopoio, la Commissione incoraggiata 
dal favore che Ì\ pìMadino si andava 
acquistando, venne nidla determina­
zione di pubblicare uu'foglietto setti­
manale, (iando,srli la apparenza di sup­
plemento al giornate (quotidiano per 
ragioni di cc(raoniia, e rispai'mio . di 
formalità richieste dalle leggi. Noi 15 
gennaio 1899 comparve — Il Citta­
dino IlnMano della domenica. — 

Quantunqueil numero degli associati 
sia venuto aumentando, e i l CMtadino 
dèlia Ijomemaa abbia raggiunto iiifa dit-
fusiono suporioi'o a quella preavvisata, 
tuttavia per soperire allo speso occor­
reva pensare a qualclie provvedimento. 
Eioorrere di. nuovo alla generosità dei 
Cattolici, in questi ultimi anni spe­
cialmente invocata per altri bisogni di 
carattere morale - religioso, sombi'ava 
una indiscrezione. 

Si (^.quindi pensato se coH'impianto 
di una tipografia propria si fossf:) po­
tuto ripromettersi una economia, e si è 
ritenuto che lo scopo si .sarebbe rag­
giunto. 

D'altra parte si sa che nella compila­
zione di un giornale politico quotidiano, 
frequentemente lo esigenze del lavoro 
sono tali che possono verificarsi degli 
equivoci, 0 degli errori che con viene cor­
reggere, e per conseguenza, e malgrado 
le niiglicM'l disposizioni di coloro ohe 
devono preparare i. manoscritti, e di 
quelli che devono attendere alla com­
posizione, tipografica, specialmente se 
ira gli uni o gli altri non sussistano 
rapporti di dipendenza, possono nascere 
degli attriti, die molte volte rendono 
più difficile la ordinata compilazione 
del giornale. 

Per questo doppio ordine di idee la 
Commissione stabili di provvedere una 
tipografia propiia per il 1 luglio 1900. 

Prima pero di provvedere il mate­
riale, e di accapparare gli operai all'uopo 
occorrenti, volle interpellare Monsignor 
Dal Negro so fosse disposto consentire 
un ribasso sulle spese di stampa e sul 
prezzo della cjirta,: e ne ebbe risposta 
negativa. 

Ma intanto sventuratamente Mons. 
Dal Negro cadde ammalato, e S. 15. 
Re'!'.ma. Mons. Arcivescovo trovtì con­
veniente di far, .s(jspond(jre ,lo pratiche 
iniziate per l'acquisto di macchine e 
caratteri, por evitare (pinlunquo dubbie 
che tale fatto potesse oventualmoute ag­
gravare lo stato del povero infermo. 

Miuioat(:i a vivi Mons. Dal Negro, la 
Commissione riprese le trattative per 
r aC([UÌsto del inaterìiilo tipografico, dì-
sponendo ('lie (jgni cosa fo.s.sc pronta 
pei 1 gennaio 1901. 

Stava p'ji' comunicare la presa de­
liberazione agli eredi di Mons. DalNe-
gro, (piando dopo la metà di ottobre 
p. p. il prof Oinseppe l-;08chi, con una 
lettera da Vallombrosa, domandava a 
Mons. Arcivescovo quali fossero lo tie-
torininazioiii della Commissione riguar­
do alla pubblicazione del giornale, per 
poter prenderò le opportuno misure 
riguardo agli operai della tipografia, ciie 
non potevimo essere licenziati .senza un 
proavviso conveniente ; ed in seguito 
idla formale partecipazione data con 
lettera 20 ottobre, alcuni operai furono 
realmente licenziati por il .SI dicembre 
all' ora p. v. 

Con lettera 8 novembre p. gli eredi 
dì Mons. Dal Negro, nell' accusare ri­
cevuta della lettera 2tì ottobre della 
Commissione, avvertivano essere loro 
fermo proposito che sia eseguita pio-
namente la volontà del compianto Mons. 
Giovanni Dal Negre per quanto riguarda 
il tìtolo del giornale, e che sarebbe loro 
cura pubblicare un periodico del tutto 
consono ai principii cattolici, e che por 
il titolo e por il contenuto sia insieme 
alla tipografia del Patronato continua­
zione dell' opera di Mons. Dal Negro; 

.Da caò sì poteva ragionevolmente 
dedurre che fino a quel gi (imo gli e-
redì di Mons. Dal Negro uon avessero 
intenzione di pubblicare un giornale 
quotidiano; tale intenzione venne ma­
nifestata per la prima volta ne l 1.7 
novembre. 

La Commissione avendo preparata 
una Circolare per annunziare il cam­
biamento ohe si sarebbe verificato col 
1 gennaio: 1901, richiamandosi anche 
ai patti contrattuali osservati puntual­
mente dal giugno 1898 in poi, credette 
oim veniente comunicarla agli eredi di 
Mons. Dal Negro, perchè vedessero so 
vi fosso qualche cosa che meritasse di 
essere modificata. 

Con lettera 17 novembre p. p. essi 
credettero di avvertire che la Cominis-
sione dando in luce un nuovo giornale, 
non poteva rivolgersi agli abbuonati, 
lettori ed amici (lei Oittadino Italiano 
che essi intendevano continuare a pub­
blicare quotidiano, con spirito: piira-
mente cattoHoo e seguendo la via trac­
ciata , dal suo fondatore, e ohe il nuovo 
giornale non poteva far decorrere l'età 
sua dall'anno di fondazione del Oitta-
diiwj Italiano; avvertenza questa af­
fatto inutile, perchè non si era mai 
pensato di far nascere il giornale in 
età di 23 anni; mentre la prima non 
aveva senso perchè nessuno può im­
pedire che vengano inviate delle cir­
colari a chi si crede ohe possa avervi 
interesse. 



IL P IOG 0 h 0 C R 0 C I A T 0 

Successivamente uno degli eredi 
f-cifese 11 S. 15. IVloiis. Arcivescovo che 
siivcbbo disposto inantetiero (|ualc Di-
i:ettr>re <lcl CiUiidinn Ititiimioììun E-
doardo iìrnvur/À. 

Quostii pi'opostii nieritiiN'u di essere 
prosa in seriii considci'iwieiie, perdio 
cosi •\'eiii\'a diitil una garanzia suli'iu-
dii'izxo dui giornale; vi orano però delle 
diflicoltà poi' gli impegni a.-wiinti dalla 
Cominissioiie per raeiiulsto dì iwato-
riali. tipog'nitìd. Gol: concoLse del pref. 
Loschi voline aiupiameiite discussa la 
cosa, 0 si potevano rìtoiioro in massima 
superate lo.diflicoltà in modo soddisfa­
cente perlina parte e per l'altra, quando 
la quostionc si foce un ])o' seria sul 
trattamento dol Direttoi-e e di altra 
persona dio lo eoadj'uvasse nella roda-
iiìono del gìoriiale. 

Il prof. Loschi si liservò di parlare 
col fratellti, "e di coinuniearu poi la de-
terniina>«ione olio avrebbero presa. 

A (picstc) punto conviene tener pre­
sente ciò' che si ò notato sui l'apporti 
tra i redattori di un .yioriialo, e gli o-
peiiii tipografi,' jicr apprezzare giusta-

.mente le esiponze di un. Direttore che 
Intonde conipioro il suo lìovero. Otai-
vieno tener,pi'oseiite .iiiieoi'a clic la eon-
diKioue del IJirottore si rendo j)iìi sca­
brosa se lii anmiiiiistrazinno dol gior­
nale 6 tenuta dal proprietario della 
tipogriilìa, 0 IH rotribuzione non fo.sse 
tale da permettorgli di provvoder(.! i)er 
•certe spose iiiipi'e\-(;dute, p. e. corrl-
spcmdonjia, associazione a ((ualplie gior-
Jialo, viaggi, incarichi speciali a cpial-
•che perscma per avere siillecite' l'clazioni 
-di ar VOI) in]Oli ti straordinarj. 

Con ipiest'ordino di ideo don K-
•doarcle Marciizzi .siustiticava le suo 
domande, e rispoiuieva a chi, per pre­
venire: un di.ssidio, cei'cava di persua­
derlo li liniitiirle iil([iianto. 

Dopo di aver atteso (|iialclie giiirno, 
la 0(>mmis8Ìono nel 2ti iiovetnbi'e fece 
rooapjtaro iii fratolLi Loschi una specie 
di ultiiiiatiiiu poM'cliè entro il d'i sue- | 

• CBSisivo ai ducìdessoi'o, altrimenti si ri- \ 
terrebbero tiaiiiontate le trattative, l'i | 

-jiol 27, il prof. Loschi ciai iliie testi- ! 
•molili si recò Ai\ alcuni luombi'i <lclia 1 
• Cinimiissinno |ie;r fare quasi una in- j 
cliiostii, 0 <'UNÌ si presc'iitò anche a S. 
L.' JIoii.^. Aroivcìscovo, diclilarandogli 
(li non potur accettare le condizioni , 

- aiK,;lit!'p(Jich('-si esigeva, che l'accordo | 
-dovessp durare cin(|ue anni. | 

C'o.s'i, r.1 chi osenuesta fase d i trat- J 
tiitive. 

Sei (HUail/no del 29-;S0 novembre 
sldovo\"a piilililioare la ricordata cir-

,• colare iiinililifata aliiuanto per le a-
bortito. trattative, ma il pruf. Losdii 

• jioii vello porniotterne la composizione 
• od anzi dieliiiirfi a don .bldoardo Mar-

ciizzi l'ho dii ipiol luomento a.ssuiiiova 
egli porso'jialinonte la direzione del 
CiUiuliiio iir/./m««,-viliiitandosi di ri- ! 
iasciarc analoga dichiarazione scritta. 

Di l'ionie a tuie dioliiaraziouea don ' 
K. Miiiciizzl non restava che protestare 
alleile perdio non veiiisse stam[iata la 
iiiatoria ]ii'e|ia rata |.)ol ('itladinp, e por 
il OMudino JlivHalio i!rjla Doiimnim, 

• e riti l'arsi con i compagni addetti alla 
• redazione ed alla amministrazione dol 

giornale. 
In (piella sera, malgrado la fatta 

protesta, il (k'UiiiUim Ilfi/iiin/i iisc'i con 
gli articoli prodisposti da don l'i. i\'la,r-
ciiy/Zi : e iiollo spazio riservato por 
l'aniivnicio del ('mi'intu, venne ri'stam-
pato mi articido già pubblicato nel 
K. iJtii), senza neppure ini conno della 
sostituzione dol Direttore. 
• Coli lettera del iJ9 novembre il prof. 

IJOSPIIÌ infoi'inava la Gommissi(mo che 
assuiiiora inimediataraento la compi-
lii//iono del o-ìur-jiale, valendosi della 

clausola espressa nel § Vi l i dol Con­
tratto. 

1 lettori hanno sott'Occhioil tenore 
letterale di riLicll' articolo contrattuale, 
sanno che Ih Oomiuissiono intondo\'a 
contiiuiaro la publilicazionc. del gior­
nale nella tipogi'atta del Patronato tino 
al .'il rlicombre 1900, dicano ,,se ipiel 
|)atto contrattuale poteva legittimare 
la risoluzione prosa dal prof. Loschi, 
0 se quella non t'ii una evidente vio-
laziime dol diritto della Commissione, 
od una usurpazione dell'o])era del Di­
rettore. 

iN'el giorno slesso venne dalla Goni-
missioue fatta stampare, • diramata la 
Circolare che doveva essere pubblicata 
nel OMadvrm con poche righe dì pro­
testa, e nel 1 dicèmbre venne tjitta 
tenore alprof. Lo.sehi una lettera di 
protesta anche per la pul)blicazione ef­
fettuata del OiUadim) (Miti- <Uii>iemeii, 
sul i|uale nò Mous. Dal Negro, ni- la 
tipografia del Patronato potevano van­
tare diritti di sorte. 

^oì N. 274 furono stranipate Ihis 
righe iliskinn. tiUo obiiligarono la Com­
missiono a jìciiiodere la pubblicazione 
di iikiinù diiìkì.arn.'^ionì per rettiftche e 
schiarimenti. 

La quostione tios'l diveimc pubblica 
e coiumeutata in vario seirso, e pei'ciò 
S. IL Rev.nia Mons.,Artóivei'seovo cre­
dette Cini veniente manifestare quale 
fosse il suo pensiero, e scrisse alla Com­
missione la Veti. Lettera ,'ì dicembre 
1900, publilicata ned d'i succc'ssivo,^'ol 
programma, poi CVocwio, riportata an-
(die nella l'atrift- ili'.l Friidì. 

Intanto persone rispettabilissime,ed 
lodevole intoiiflimento- di fai' cessare 
un, dissidio, si^iterposero perdio fosse 
aceidta la disposizione dei Signori Lo­
schi di accettare tutte lo condizioni pro-
oedentemento projioste dalla Coinnvis-
sione., 

-Radunatasi la C(.immissione ha do­
vuto osservare, che di fronte alla pub­
blicità che aveva assunta la vorteiiza | 
era dedente di nini saper trovare un '\ 
eompouinionto che potesse, sal'i'àguar- | 
dare il decoro del Superiore, e,la pò- | 
sizione, della Comiuissiouo. ' 1 

ivrel,^;. 278 (l(d CiUaiiino sotti) la : 
rubrica --:- Trattaliiv ruuìate, a ruoto 
— venne data notizia dell' esito della \ 
pratica, in, modo però rotioeiite por 
poter couehiudere : Oiò per dimosli'iire 
il bvxm l'o/crf mule emi (i Loschi) 
uraiin animali. 

1 lettori imparziali sapranno apprez­
zare l'importanza di i;ió che' era so­
pravvenuto, e che aveva .sostanzial­
mente mutato lo stato della vertiiiiza. 

In ipiello stesso numero del C'«<to-
(/t//o furono pubblicate lo diiifi.inrii;ioiii 

-relative alle due rlg'he di storia, e per . 
pro\-aro la buona volontà ondo i Losolii 
orano animati, il professore fece se­
guire dei commenti per iiinntenero l'e­
qui voe.o. ' 

Lo pratiche per indurre iaOonimis-
sìoiie a recedere dai proposito di pub­
blicare il Groi-into ancora però non 
sono esaurite. Si mettono di nuovo in 
moto persóne- ragguardevoli, si cerca 
r intromissione tii amici, si circuiscono 
singolarmente i membri della Commis­
sione, si escogitano delle nuove pro­
poste, e per acoroditarle si assicura 
della adesione di alcuni,,e si avvanza 
una nuova proposta scritta, avvertondo 
espressamente che la proposta jniù ve­
nire modificata nella forma ed anche 
nella sostanza, purché non si stampi 
il Crociato, 0 piìi propriamente non si 
apra una uno va tipografia. 

Ija .Commissione si raduna ancora, 
ma è costretta, a dìchiararo elio allo 
stato delle coso non erodo d i ritornare 
sulle prese deliberazioni. 

A qiiestifpttnto si,'arresta' por orai 
la nristra,-stiirta ; ciosidorianio di non; 
.essere costretti a scriverne un altro' 
capitolò, 

f lettori .sanno come sono procedute 
le cose. Il (XtMilìno llaliiDio sarebbe-
caduto colla tinedol 1897 so una Oom-
missiohe, costituita per volere dol Vo-
scovo, incm'aggiata dalla benevolonza 
e generosa cajoperaziime dei cattolici 
friulani, coL piono> consenso del bene­
merito fondatore,, non si avesse assunto 
di sostenerlo e ili rin'vigorirln, proc-u-
randogli nuovi amiici e benefattori. 

La Commissione non lo ha abbando­
nato (pialo gioruale eattoli(!0 della Dio­
cesi: solo in conformità ai patti .stabi­
liti ha dovuto dargli un nuovo mmie. 
Loco tutto. , 

Se il compianto Mons. Del Negro 
fosse vivo, noi siamo corti, che il nomo 
niun'o non avrebbe (lato motivo ad a-
trìti, perchè, possiamo affernuirlo di 
sidenza propria, Egli non a^'eva inten­
zione di l'ipreadero: la pubblicazione del 
Gittmlino liriìiaiiOy voleva solo che il 
titolo non iiassasse In'altra tipogratia. 

IJufsto diciamo senza protendere di 
censurare idii, erode di interpretare in 
modo dix'cr.so la , v(:dontà ili i\Ions. Dal 
Negro. 

,1 letttori oonoseoiio quale sia il de­
siderio di S. K. Kev.ma Mons. Arci­
vescovo, [j'à Commissione se non fosse 
sicura elio Egli vuole che ossa continui 
l'opera assunta nel 1898, il Groeiato 
non verrebbe a continua.ie, l'aziono be-
netioa del CiltiuUno Halimu>. 

Lo svolgimento della vertenza del 29 
novembi'o p. p. nelle sue diverse fasi 
pui'j persuadere olniinque che,;se fummo 
costretti ad usare-della \}n\:o\ii inniitim-
ùoim, col nostro modo di procedere non 
abbiano dato, ad altri pretosto di po­
terla adoperare contro (li noi. 

(li (.i.iicstu po' di stui-ia doveva eoiniiarirt: • 
-- -;ul f.fa i!iù ijoitqiosto — giovoitì 13 pfis-
sato ; Jiiil n\ sognilo alt' udiiuiza aouordat.a da 
Sua MijijolloiiKii, ,\toiis. àreivosoovo al ]a'ot'. 
Loselii G a inoos. I'UÌU' Oste, Uovo orasi 
])attiiito di non ritornai,' saito passato ijiio-
stioiii por ovitaro poliiiuioiio iaoi'GRoioso, ri-
oovoitnuo f,la.Sua KoooUouKa ordino di sosjioa-
dorla. \i l'u sospesa. 

Il [irot. Jjosolii iioraltro eoa la .̂ vui luib-
jilioaziotio Pòi ìiosl'ri hmim-oli /(i//(jr?- inl'i'ailso 
il paltò 0 ,'i|)ri, di lii'l naoco il oampo a mia 
serio di di<:liiaraKÌotiì, 10 ([uuii ooiidussoi'o la 
vGi'tcoxa allo stato dello coso in olii si: tro­
va. Dopo oiò. orodiaiiio iitito -olio i[uost,o po' 
di storia sia ooiiosoiuto dai loitori o lo fao-
oiano ([iiiiidi di piiOidioa ì'agiono. non Hoiiza j 
pevaiti'o'avvertiro olio in osso farQuo'sotta--| 
o-iato coso d' in.UotB tipugralioa, olio da solo- | 
oraTTtr-,Jiastaut.i--i4an—indurrò.la (JoininisMioiuì 
all' impianto d' una tipo!;rafia propria a lino 
di avvantaggiate il giornale. 

Una sconfitta dei cinesi. 
LoTulna, 1(>. — h o Standard lia da 

Tiontsin elio i tedeschi scontissera le 
truppe del gonorale Mei a'l'sang-eiao-fu,. ' 

La spediziorK! a Chang. 
. liitrliiw, 16.— Waklersoe telegrafa 
da Pekino, 14: «La.colonnaRohrschei(|l 
trovò a Chang .molto munizioni e armi.-

Smontò ovvero portò via parecchi 
cannoni da, 15 centimetri-,trovati im­
ballati e incassati. Il capitano Uxdom 
in seguito ad vuia eaduta^ da csavallo 
ripiirtò la frattura della gamba destra.:? 

Un tesoro cinese. 
J'i'l-iiìo, Ili. — Alcuni giorni fagli 

inglesi hanno ricevuto avviso doll'osi-
: sten za di un importantissinio tesoro, a 
venti miglia da Potino. 

Oentooin(|uanta upTOini sono partiti 
per inipossessarseno, 

Si crede si tratti d-' oro e di oggetti 
di valóre ' elio- sarebbero sepolti dalla 
sua ftiga. 

Il ritorno dei vincitori. 

Berlino,-16. — Le primo .truppe 
reduci dalla Cina, un tiiìgliaio di .soL 
elati di fanterìa di màitinn, fecero oggi 
il loro ingrosso solenne ii* Berlinrj dalla 
poi-ta di Brandeburgo. • 

iSei viale Uriter Deli' fAiiden una 
gran folla gli accolse coii: grida e hjch. 

Dalle finestre gi'e^jiite si sVoiitolavano 
i fazzoliattl. SI applaudii speeialinente 
r apjm'ire- di una piccola bandiera ci­
nese,, oggetto dì glande (au'iosità, por­
tata dal gruppo dì. marinai della can­
noniera y/ìfis (,'.|ie partecipo all'assalto 
dì Til:ku., • • 

Pure in complesso non vi, fu sover­
chio entusiasmo. L' iinperat()ro ,att(;n-
deva le truppe alla porta.dell'ai-seiiale 
delie-armi antieUo. Al ricevimento jìar-
teelparono por 'desiderio dell'impera­
tore-lo autorità numioìpalL 

l i - p e m afiflo-fc&Fa." 
Una nuova sconfitta inglese. 

Londra, Z.ó. Kitehoher tólegrata in 
data 14 dicembre: 

« Olement ricondusse le truppe . a 
Comraandoneoli senza incontrare nuova 
opposizione dei boeri, lìlbbe 14 morti, 
fra cui 5 nffieialì, e :57fl tra feriti o 
mancanti, fra cui 18 ufficiali,- cot.n-
prese l(j quattro compagnie d(9l reggi­
mento Northumborlands. l boeri eb­
bero gravi perdite. Knox. respinse;De-
wet ' verso il nord fino' alla ferl.'ovià. ' 
Thabauohu-Lodybrand, che è occupata 
dagli inglesi. Dcwaf con ,BO00 uotnliii 
tentò piti volte inutilmente durante :la 
giornata di traversare le-lìneó' inglesi. 

Londra, lo. (Uffkdale), « Dewet' lia';;-
l'Orzato a, stonta le. linee- inglési nelle; 
•vicinanze dì Tabaiìohu, abbandonando 
due cannoni, pareoolii earri'dl inunl-
nizionl, cavalli e muli,: lascìan(lo:,;22 
prigionieri e subendo perdite consido-
revoll: una parte dei boeri non ha 
potuto passare la lìnea ferroviaria. 

Le. perdita del;genenateCIoments. 
Eaiidra, ,/fi.—-- Clonieiits pordettia':-:, 

a Novlgedacht un enormi! .quantìtà-
d l -materiale. 11 figlio (loL geniirale ; 
Jouber rùuase, uooiao no,gli ultinù'; 
comliattimeiiti. 

William Stead a l'Aja " 
Mi^ IO. — Wilìiam Stead; il-C.0-: 

leifre imbblicìsta • inglijse, ohe lia in--; 
traprcso una cost cioragglosa campa-,: 
glia In favore del .boeri, si è i-ecatò' 
a L'Aia dove avrà un colloquili:.col; 
presidente Krugor,- • • ! : • • 

Le intenzioni; di Krugei-, ,; , 
Ajn 10. — 11 dottoriLeyds, che. d'i,, 

i] più fedele- interpreto lìijl ponaierò ••"';-
1,11 Kruger, ha dichiarato che,: coli tra-;:., 
riamente a (.pianto finora si lè;-detto,b-
pirbblicato, il; presidente ,;,Kru '̂é,r|,-in-:-;,, 
.tende; por óra dnaugurarO',ttn;..pèi|iq(Ì0^-:. 
dì tì;ogna, ,persuaso;, chijVgli :'A :̂vén)̂ ĵ ::. 
nienti (lellia gvierradiai'àmlò prestjrniiì-ì'"' 
tare avvisò allo, potenze' pui;oi)atS;';S(|''i 
all' Inghilterra per la ' primà,-;pb& ydiivrà̂ ,̂ ' ; 
venire'-il "patti. '; ' • ' "\ !'"-,--f ,••-•'•;'* ••;;•';!;'•:' 

Il dottor Leyds.disse àilpliei-iSiò-i^ 
notizie- relative alle doniàiide' (ììjÉì'iiger;: [̂  
al tilbunale arbitralo, dell'-Ajà'ciraiVó':;'; 
affàttó; promatiu'e, :;ijon';oBsendbiU'ìiJr(jsa;-
alctuia deqislotie al 'riguardi); ;-Jii-'sàT ; • 
lóto del prosidonto, cmisa lo. elridzlònvs 
dogli ultiini giorni,,è molta scòssa,'M ;̂;' 
1 medici gli. hanno proscritta di.'più ,'' 
.assoluto riposo.' ; ,.:; '•,:, ' ' ;;•:,:;, 

Abbonatevi al CROCI A T O ; lO ĉÉ f̂e j f 
abbonaìjienti fra i vostriàmici^U; 4 
CPOCIÀTO deveTìùisòiVéjl;p-; 
mo frai giornali del Fi^iM!U;d:C;y^ 



I L P I C C O L O C R O C I A T O 

^ . e a l m o L . : 
A r punto iiv cui si trova la que­

stiono dei due giornali, ò necessario 
raccomandare ai nostri lettori la calmii. 

, Molte dicerie furono propagate all'e­
vidente scopo di, turbare le coscienze 
e di rivoltarlo contro la Commissione 
e contro persone il cui nomo ò circon­
dato da . generale venerazione. Altre 
ancora vorranno di certo propagate con 
lo stesso scopo, 

Ebbene, non credete loro, siono'dette 
0 stampate, ijoco a poco la verità si 
farà strada a mtìa questa iiiontatura 
si stàscierà. Allora ognuno t'acilraente 
potrà capire da cbc parte fossero ra­
gione e diritto ! 

Si tende con arti le piii raffinate 
a ostacolare il niiovo giornale dioce­
sano por sofibcarlo nelle fasce e poscia 

• far lisalire lo scorno del /OT.5C0 alla 
autorità e allo: persone die in nome 
della autorità lianno opei'at»,: ecco tutto. 

• " Arriveranno a questo?... Abbiamo 
troppo stima verso i cattolici friulani 
per poterlo'.solo dubitare. 

Certo la confusione si era ingone-
ncrata, negli animi, clie ancora non 
vedevano ohiaro per entro alle cose e 
quindi orano dubbi! daqual parte met­
tersi. Ma ciò poteva dirsi giorni sono; 
ora peraltro die il pastore della dio­
cesi lia parlato, questo dubbio deve 
esser' tolto. ' • 

Il liuon senno del clero faccia sì -— 
dopo la parola dell' Ordinario — che 

• il tentativo d'insubordinazione sia 
quanto prima tolto enon .ne re.sti nem­
meno traccia. , 

l^otizie Estere. 
81 Parlameiito Inglese, 

Lonrlrn, 16'. L' ultima seduta' della 
sessione parlamentare'lui dato luogo a 
acenate violenti,inusitato finora noi par­
lamento inglese. Il disastro subito dal 
generale Cloments e il successo di 
De Wòt avevano addirittura esaspe­
rato gli animi. Il ministro della guerra 
Brodrifc fu attai'cato riii tutto le parti. 

Oli tlono al re di dreola. 
Pariyi; 16. Il re dr Grecia donò al 

museo del Louvre la statua <li Net­
tuno trovata a Milo, ed esposta in­
nanzi al padiglione-di Grecia nella via 
delle Nazioni, . . 

Oiioraaza a loiitefsMe. 
Parigi, ,/6'. L'Accadeniia di Bollo 

Arti elesse a socio uno straniero, lo 
scultore Moutoverde. 

lllerroreiirserMa. 
IMcjmdo. 16.: Notizie giiuite,dèlia 

in-ovincia rociuio ohe pareocUi testi­
moni nel famoso processo oiganixzato 
dal re Milan contro i capi del partitq 
radicale sono stati assassinati, e Icìoro 
ossa abbruciato. Una folla furibonda 
di contadini ha afferrato il testimone 
Lazarovich, olle ò : stato appiccato ad 
una ft/rcH improvvisata. I custodi dei 
detenuti politici, hanno dovuto fuggire 
per non essere scannati. Nelle prigioni 
si torturano i prigionieri, e H vecchio 
colonnello Nicolicli ha snbito un vero 
martirio. 

, Nuove voci di crisi. 

Ilo/iut; 16. — Torna a parlarsi e di 
rimpasto, olle avverrebbe durante le 
-Vacanze :di'.Natale. ' Naturalmonte ' cq-
nlinciano' le , prò visioni e gli alnianac-
'caiiicnti; vi ò chi dice che usciranno 
'ilal g'nb.inetto solo Eubini e Oarcano; 

' altri dicono ohe se ne andrebbero Bu-
biiii 0 Cliimiiii; altri poi aggiitogono 

•andie Gallo e Ginnturco. Nessuno dice I 
•xihe so ne vada Saracco. ' ' 
vrvLa verità perù ò questa: Clic scia 
, crisi avifiiuògo, sarà fatta unicamente 
•ili''baserai (Criterio di rinforzare il Mi-
l.nistoró.o-con liberali o con reazionari., 
: .Sicché':tiittii programmi esposti finora 
^ 'i'apprese'ntbi'obbero soltanto una bip^ 
/.Ietta.. ",.;•; 
,: .De Martino ritira le dimisssioni. 
;'• - De -Martino codcndo alle • insistciizc 

•,' di' Villa, receilette ieri sera dal per-
•/•''siistere ièlle sue dimissioni di membro 
''della Giunta del bilancio. , 

,.H'?/- Rubini; e reseroizio. provvisorio. 

~;;'il_:MomdyJ6.—- h'Avanti riferisce (iip 
.r/iérgéra .Bubiiii: iiiterpellato perchfj a-
- •:^èss(i':''presentato .là -domanda di eser-
i igiiìil:profvismio! quantuiiqnfe, fosse or-
feiniftif'iiiutile,' rispondeva ; « E tanto che 
|;jl'aVO»rapr p'rpparatrt» ,-
;;y,, ;/L'iiot/Ì!Ì'^,ctìneh,iuclè.dioendo:])unque 
;!vèryeros;^: dime ',£«daiiiaya 'Costa^ -— 
::/:chK/Rj\ti'atfasso'dl -una conimedia. • 

,';'':.i.,\pu'tfi-eoloro cìie,hanno ancora da 

ii-iiìà^è»!,'abbonarne lite del CiUudino 

:''vitfà&fip'-'Mila,'domenica d e v o n o 

•:f;:fee,:;it ;pagaÌtiìen.to' uìegli:, UJIÌGÌ: d à 

':^::;^^0lo'^prmcdo. ciì6 sono ,in via 

st'deMa.lT'rófettMa, n. 10, nei locali 

i'OdOT-eiia {ìède in Società catto^l|ica di 

'j':'3V(uiuo':Soccorsol'• • ^ ' 

letizie italiane.; 
Chiusura del silurificio. 

Venexda, 16. — Perdura 1' agitazione 
bi,città ])or l'imminente chiusura del 
silurificio. Chi riocii'da l'imponente ce­
rimonia seguita: nel maggio 1887 alla 
quale intervennero il re e la regina 
per inaugurare il nuovo stabiUmento 
che doveva, fornendo i siluri por la 
marina italiana, dare al paese forza 
supoiioio alle altre potenze, che do­
veva dare agli, operai della città lavoro 
continuo proiiouo, non può non sentirsi 
preso dalia piìi alta meraviglia all' ap­
prendere clic ora il silurificio si chiuda 
percliò il mateiiaio fornito della compa­
gnia lieiiinese.... non'ò buono a nulla! 
Un comunicato della Djrexione del silu-
riticio, pubblicato; oggi raddrizza lo 
gambe ai cani e svola corti retro­
scena della coni medili dio si giucca al 
ministero della Marina ])er favorire una 
casa di Fiume. Essa fa presento che 
sarebbe impossibile affermar oggi che 
il silurititìjo di Venezia forniva attivo 

materiale, e se per tanti anni quel nia-
torialo • fu accettato, col- laudato ^o 
trovato ottimo ! Dunque ? 

Per r abolizione dei dazio sul grano. 
Fora, 16. -".-Il comizio pubblico, 

tenutosi oggi, per l'abolizione del dazio 
doganale sul grano, riuscì importante. 
Ei'aiio presenti i ,deputatl Chiosi e Ta-
roni. Si votò (piosto ordine del giorno: 

,«,11 popolo di l'orli, convenuto, in 
pubblico ,comizio, invita il Governò nd 
aboiii'O il dazio eli frontiera sul grano-
compensando la deficienza del bilancio 
-Con coriis])ondenti economie sullo spese 
militari e coli'abbandonò di ogni im­
presa, a • baso di espansione militare », 

I.drammi della miseria. 
Potenza, 16. — .ProYonionti da Al­

bano di Lucania giunsero alla staziono 
qiuittro operai marchigiani ed in attesa 
del trono si adagiarono sugli scanni 
di legno dèlia sala d'iispetto. 

Giunta l'ora della partenza del treno, 
il guardasala recatosi pel controllo ijoi 
biglietti s'accorso che nessuno degli 
infelici dava retta «Uè sue domande. 
Corse allora a-cliininare il sotto-capo 
stazione Gallo, il quale ebbe a consta­
tare come uno dell'infelici era morto 
mentre gli altri davano appena sogni 
di vita. . 

11 .signor Gallo interi'ogò ripetuta-
monte imo degli infelici e riusci a com­
prendere come non ultima causa del 
.triste caso fosse stata la fame. 

Corse allora al llistoiìinte ed a suo 
spese )n'ov\ide ^porche ai poveri mo­
ribondi fosse stato dato del brodo, del 
cognac od alti'ì confortabili. 

L'infelice, morto, non prendeva cibo 
da tre giorni e per giungei'C alla sta­
zione aveva dovuto fare .,molti chilo­
metri di cammino. 

"lIÌLJll||][ltElll 
(>15MGNi\. 

Incendio. 
17 dkeiiìliìr. — Alle 4 1|2 di que­

sta mattina appicca vasi il fuoco al tie­
nilo e stalla del signor Giacomo Pìt-
tini hi Piovega. Il suono generale delle 
campano in ora si mattiitina, recò non 
piccolo panico in jiaese. .l'I sctaiosciuta 
la causa <ìeir incendio. Il danno a-
scende a circa cinquemila lire. Por-
tunataraente il signor Pittini s'ei'a as-
sic\irato due mesi fa, cioè subito dopo 
l'incendio del tienile di proprietà del 
fratello Domeiiico, albergatore alla Sta­
ziono.' 

, . CIVIDALE. 
Patronato scolastico. 

n i/icemhre. — lori nella sala mag­
giore delle scuole comunali ebbe luogo 
un'adunanza' dei soci del .Patronato 
scolastico, cut sì invitarono anche altre 
persone. GÌ' intervenuti furono però 
solo una ventina ; la .sfuirsità .diposo 
dal fatto che nella, stessa ora avevano 
luogo in tutte le chiese le funzioni 
vespei'tino. Presiedeva il prof. 0. Gri(,in. 
Il signor D'Orlando dette il resoconto 
finanziario dell'anno elio sta per finire, 
il presidente il resoconto morale del 
tiiennio 97-900, Si elessero quindi le 
cariclio .riconfermando le scadenti. Si 
decise di contiuuare a soccovi'ero di 
vestiti e libri i faliciulli poveri, scar­
tando per ora la refezione scolastica, 
e di riaprire 1' educatorio col 2 gen-
niiiò p. y. Su questa istituzione, buqna 
in se, facciamo le nostre risèrve, dato 
lo spirito di libcrabsmo elio anima i 
suoi promotori e capi. 

Prossima pubblicazione. 
Pi'a giorni coi tipi Strazzolìni \'edrri 

la liu'.e la splendida conferenza ilei 
prof. Ellero: « L'educazione ilei fan­
ciulli popolani nell'ora presente. 

Il prezzo è di cent. ;!0 ed il rica­
vato andrà a favor'. dell'Oratorio dei 
fanciulìi. Per l'idiieste rivolgei'si al 
Gabinetto cattohco « San Paolino », ; 

Lagnanze. 
•Da diverse fiersone'abbiamo piitvolte 

sentito vi\'e lagnanze sojìra l'immo­
ralità dello l'appresentazioni che si 
danno da parecchi giorni a.! l'eati'o 
Histori. 13eli' onoi'O che si fa la presi­
denza del 'l'eatro!.,. Per fortuna tali 
l'appi'osontazioni cesseranno in setti­
mana; ma ]io)'cliè l'Autorità di Pub­
blica Sicui'ezza non ha ])ro\'VÌsto e non 
provvede? 

Foriniijaljen.'tis. 

I l O i ' o o l e i t o 
uscirà alla: fine del mese. 

efiOHiiGii einADiHii 
OSSERVAZIONI METEORICHE. 

stazione di Udine — Regio Istituto Teonioo. 

U - 12 VXi) me SI, ove 16 •fti-a 31 .S. 
-Uar. viti, a 0 Alto 

(fi. ntì.m livello 
tliil uiaru . . . . 

Omldi) rolfUivu , 
.Slato dol oiblii . 

• 700.7 
. .w 
sereno sotono 

761.0 . 
. -(io 

7.àV 

inlBlo 
Acciun cad. imu. 
VeUKiith 0 iliro-
•/ioiifj ilol vouUi calili» 

5,8 
ciihiiii •il'̂  

i 1 inivHciiiiia 11.2 
U> l Tonijit'i'Hluni ^ niiiiimn 2X 

( vmuilmfi iiU'iipGitG 1..0 

,7|T™,,,,,™,««{SC;,;,--„^.; J;' 
\ e n l i ilobnli ^oiloiitiiutnill, touijici (liKuioto fioii IJIIHHO: 

loinpoijiuire, Jyriiio goli ^iiU' Ualiu HUjiei'iiire. 

V e n i a m o autorizzati a ren- ^ 
der noto c h e Sua E c c e l l e n z a 
Mans . A r c i v e s c o v o e l'Il .'•"> 
M o n s . Vicario Generale h a n n o 
respinto il CIttntl i i io rtst l iai io . 

f II Rev-ino Capitolo + 
ia Sua Ecc. Mons. ircivescovo. 

Oggi, alle !)';., 11 Rev.'"° Ca­
pitolo dellfj Melropolìtana re-
cava.si da Moiis. Arcivescovo a 
presentai'e condoglianze, pei di-
sj.)iaeeri recati alla persona di 
Sua Eccellenza e a mnlliare 
sensi di stima e di ubbidienza 
agli alili dell' amato Superiore. 

l..a |tai*tMiixa«lcI<;!iv. l ' i 'acc l i ia 

Oggi è |)artito per la sua Lucca 
I' ex capo stazione C'av. .Pmcchia, al 
(piale viimoviamo sinceri voti di vera 
e lunga felicità. 

C'<>ii»ii{|>'lio C'oiitniialc. 

Htassera il Consiglio comunale tiene 
seduta. Importante oggetto : da n^at-
tarsi il, lu'eventivo pel 1901. 

l**;f r i^!<«axioiiv i le i (liixio. 

il i\lnnicipiu ha diramatigli avviai 
ai riguardi dell' esazione diretta del 
dazio nel nostro Comune. Indica le 
voci e le taiiflb per le sussistenti. 
Quanto a! Comune. chiuso avvisa che 
sdazioranno le sole porto Aquileia, 
Gussignacco, Posoollc e Gemona e che 
le alti'o porto saranno,di ripulsa p pel 
solo transito dei passeggeii. 

P e r I'CMiHi^Ixioiic r e g i o n a l e 
«lei IM03. 

Il comitato esecnti^'o (lell' esposi­
zione ."egionale del 19US prese atto 
del resoconto economico dei l'estoggia-
menti datisi nel mese scorso, il cui 
utile netto ammonta a lii'c 9;Ì52.()1, 
olti'e vari oggetti rimasti pei' un im­
porto di lire 181. , 

ì ' e r la <leiioiiiliB:i!Kiwiie 
«li n u o v e v i e . 

Ija commissione del censimento per 
sbrigare la faccenda dèlia denomina­
zione delle nuo^'o vie delegò una specie 
dì sottocoramissipno composta del si­
gnori prof. .Ijìbero .Ih'acassotti, dottor 
Oscar Luzzatto e Pietro Sandri. . 

Così 1 democratici hanno il che spe­
rare per il nome di l?olice Cavallotti. 

.SV(c-. h'doarclo ìlar(nizzi\ Uìi'ettoi'tì resp. 
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IL CROCIATO 
NUOVO G I O R N A L E CATTOLICO D E L F R I U L I 

oppno officiale penlì atti delia Sopia Areivescovile 

®1 H©INE 
è ) * (9 '"" 

Agenzia Stefani - corrispondenti in tutti i capiluoghi della l*rovincia - collahoratori 
ordinari e straordinari - grande Connato a cinque colonne^ - rul)riche speciali di scienza, 
arte, letteratura, agricoltura e coniinercio - apposito corrispondente di politica e di note 
vaticane da Honia 

d t.^ e e c i i 5!J i O ITL i 
una por la l'i'ovinciu e una ]>QV la Città — pì'c/.zo d'abbonaiiifiuto 

ire 16 senza premi 

Lire 20 con diritto a premi 
pagamento antecipato 

m 
'iS' 

ti' 
II? 

USCIRÀ ALLA FINE DEL MESI 
o o i x i ' e o £ » i 3 l t o i n V ^ I . A . DIE^J^T^A. I * 1«E>I?* 13> 1!"'X'XJK^ A . 

- ^ - - ^ " ^ -

P R E M I : duo via,i;'gi GRATIS di amlata (i ritorno |)oi-
Loardes iu oocasioue del grande pellegriaaggio che avrà luogo in 
settemtire del venturo anno sotto la direzione del conte monsignor 
Eadini-Tedeschi. 

; Un grandioso quadro della collezione Gernazai rappresentante 
' . C r i s t o i n c r o c e colla Maddalena ai piedi; ai lati la Madonna 

e S. Giovanni; piiì in basso il soldato Longino colla lancia insan­
guinata ed il ritratto del devoto; fondo a paesaggio, con veduta di 
una città fortificata in riva al mare e varie figure di fanti e cava­
lieri; dipinto ad olio su tela. Lavoro classico del 1.500 eseguito da 
Francesco Torbido, • 

Qaesti premi verranno (istrutti a sorte. 
A tutti inoltre vet'rà mandato in dono l'importante periodico 

settimanale illustrato J?ro f a m i l i a . che si pubblica a Bergamo, 
A coloro poi che invieranno pel giornale, vaglia di l i r e 2 3 

si darà l'abbonamento GRATIS del ' B o l l e t t i n o «lei p a r r o c i 
e del C o n f e r e n z i e r e che costerebbero separatamente lire 1 3 , : : 
~ ^B oln~màfiderà pel giornale vaglia di l i r e 2 2 riceverà uno : 

splendido, rkmóritoir in metallo bianco del valore commerciale di 
lire'9.: 

Agli abbonati a 16 l i r e si darà ì'Almanaeeo iliustraioperje:: 
famiglie eristiam, edito dalla Casa Desolée. ' i- . 

^ ' é - "^lcf~ 

Premi offerti ai lettori del PieeOL6 eROeiATO per 1'anno i9ot 

Per L. 1.70 il giornale più un calendario tascabile ed il libretto V 
«Pio Tcritate». A 

Per L. 3.B0 il giornale e un busto in gesso bronzato, rappresen­
tante al vero S. S. Leone XIII. 

Per L. 3.«0 il giornale con diritto al concorso del^s'orteggio d'un 
Quadro g;ranaio!$o. 

Per L. 4.90 il giornale e una buona sveglia aniei'icana. 

Per L. 5.70 il giornale con un elegante Kemontoir avente siiilò;,' 
smalto il Santo Padre che benedice i pel egririi,:);:/Jj 

Per lj. Ii.60 ij giornale con altro Reiuontoir di precisióne'•in 
metallo bianco a 24 óre di carica. ; .;• 

Por I,. 7.00 ii giornale con uno stupendo Rcmontoir. di ppirna 
qualità del valore commerciale di lire 9,ari, nichel , 
argentato e doi'ato di massima eleganza.. 

TJDINS - TIPOGRAFIA DI DOMSNICX) DEL BllNCiO, 1900, 


